
MINISTERO DELLA DIFESA 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

---------------------- 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

3° Reparto – Sistema di Combattimento 

8^ Divisione – Sistemi di superficie 
 

AVVISO DI CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO PER L’ ACQUISIZIONE 

DI BENI INFUNGIBILI/ESCLUSIVI 

 

 

ARGOMENTO: Acquisizione di Acquisizione di munizionamento mortai 130 mm GIANT IR, in contenitori 

omologati al trasporto e corredati dei relativi materiali/attrezzature per i controlli periodici 

ed i collaudi. 

 

1. Si informa che questa Direzione degli Armamenti Navali ha le necessità di acquisire i beni in argomento 

mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando, ai sensi degli art. 76 del D. Lgs 31 

marzo 2023, n. 36 e dell’art 18 del D. Lgs 15 Novembre 2011, n. 208 e, pertanto, al fine di accertare 

l’eventuale infungibilità di beni/servizi, e verificare se, diversamente dalle informazioni in proprio 

possesso, vi sono altri operatori economici in grado di erogare un servizio/fornitura con caratteristiche 

identiche/tecnicamente equivalenti a quelle di seguito descritte, intende svolgere una consultazione 

preliminare di mercato come disposto all’ art. 77 del D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36. 

Oggetto della fornitura ed eventuali precisazioni/prescrizioni: 

Acquisizione di contromisure IR 130 mm in configurazione GIANT IR DM19A1 in contenitori omologati 

al trasporto e corredati dei relativi materiali/attrezzature per i controlli periodici ed i collaudi, le cui 

specifiche sono riportate in All. 1. 

2. Per quanto al momento noto a questa Stazione Appaltante, si informa che: 

- Produttore/fornitore conosciuto: Società Rheinmetall Waffe Munition GmbH; 

- È prevista la stipula tramite forma pubblico amministrativa; 

- È prevista la codificazione dei materiali. SI. 

- I tempi presunti di fornitura sono di: 12-18 mesi. 

3. L’operatore economico che vorrà rispondere alla presente consultazione preliminare di mercato (di 

seguito consultazione) dovrà dare evidenza di essere: 

- iscritto presso la CCIAA per l’attività afferente all’oggetto/servizio da acquisire (articolo 100 comma 

5 lettera del D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36);  

- in possesso dei requisiti di ordine generale per la non esclusione da contratti con la P.A. (articolo 94 

del D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36); 

- in possesso di idonea certificazione attestante il possesso di un Sistema di Qualità Aziendale ISO 

9001/2015 nei settori oggetto della fornitura; 

- operare in aderenza ad un sistema rispondente alle esigenze espresse nelle pubblicazioni ISO 

14001:2015 Sistema di Gestione Ambientale; 

- in grado di fornire una dichiarazione di conformità al Regolamento REACH da cui risulti che è al 

corrente dei propri obblighi, che ha adempiuto agli stessi e che ha verificato che i suoi eventuali 

subfornitori operano conformemente al regolamento in parola; 



- possedere le previste licenze di pubblica sicurezza per la I e IV categoria TULPS.  

4. Il presente avviso sarà pubblicato sul sito di questa Direzione (nella sezione Amministrazione Trasparente 

al seguente link  

https://www.difesa.it/amministrazione-trasparente/segredifesa/navarm/consultazioni-preliminari-di-mercato-

ed-avvisi-di-indagine-di-mercato/44173.html 

Gli operatori economici dovranno far pervenire tutta la documentazione via p.e.c. all’indirizzo 

navarm@postacert.difesa.it entro le ore 23.59 del 21° giorno solare decorrente dal giorno successivo alla 

data di pubblicazione del presente avviso. 

5. Con il presente Avviso non è indetta alcuna procedura di gara.  

6. La presente consultazione è finalizzata esclusivamente ad esplorare le condizioni del mercato rispetto al 

possibile approvvigionamento dei beni/servizi in argomento e non vincola in alcun modo 

l’Amministrazione Difesa a procedere alla eventuale successiva procedura di appalto  

7. Questa Direzione si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, sia di interrompere la presente 

Consultazione sia di procedere, in una fase successiva, con l’Appalto. 

8. Le parti sono reciprocamente tenute al rispetto della normativa di cui al d.lgs. n. 196/2003 recante “Codice 

in materia di protezione dei dati personali” e della normativa di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e successivi 

adeguamenti normativi.  

9. Punto di contatto:  

Ufficio Relazioni con il Pubblico - Dott.ssa Maria MARZANO 

Aeroporto “Francesco Baracca” - Via di Centocelle, 301, Roma  

Tel. 06469132628 – (email): urp@navarm.difesa.it - (PEC): navarm@postacert.difesa.it 

 

 

IL CAPO DELLA 8
a
 DIVISIONE 

C.V. Marco ACCOTO 
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1  INFORMAZIONI GENERICHE E PRECAUZIONI PER LA SICUREZZA  

1.1 GENERALITÀ  

Il presente documento descrive la configurazione, i componenti pericolosi e le 
prestazioni del seguente prodotto: 
  Denominazione:     Colpo da mortaio da 130mm, inganno IR,  
           GIANT  DM19A / MK 245 Mod 0  
  Part Number:     IR0123 

Produttore:      Rheinmetall Waffe Munition GmbH (RWM) 
 NSN:        1320-12-355-9670 

 Numero ONU:    0171 

 Classe di pericolosità: 1.2G 

 
 Utilizzare questo documento esclusivamente per il prodotto sopra menzionato. 

Il Manuale Tecnico potrà essere modificato solo di comune intesa tra l’Autorità di 
progetto e l’utente Marina Militare Italiana. 

 

1.2 DESCRIZIONE GENERICA 

Il colpo da mortaio da 130m, inganni IR, GIANT (di seguito abbreviato come GIANT) 
viene lanciato dal lanciatore SRBOC MK 36 Mod 1 o 2 (angolo di elevazione del 
dispositivo di lancio. 45° o 60°) o da un lanciatore equivalente. 

La munizione fornisce una contromisura in volo con carica IR efficace contro missili a 
guida IR. 

Il dispiegamento delle 5 sottomunizioni in base al "principio walk-off" assicura la 
massima efficacia possibile anche contro le moderne tipologie di missili guidati con 
testata “auto-seeking IR”. 

Il GIANT è stato collaudato con successo contro le moderne testate autocercanti IR con 
ECCM altamente sofisticati. 

 

1.3 NORME DI SICUREZZA 

Il fumo generato da questo inganno è composto da particelle nebulizzate e incendiate ed 
emette acidi al fosforo, che sono innocui se inalati. Si deve evitare l'esposizione 
prolungata e concentrata da parte delle persone. Le particelle incendiate sono 
progettate per estinguersi rapidamente a contatto con altri materiali, ma possono 
lasciare un segno di bruciatura.  

Attenzione: questo prodotto contiene fosforo rosso ed esplosivi. Le informazioni relative 
a colpi falliti e inesplosi, descritte nel presente documento, costituiscono solo un 
supplemento alle procedure esistenti e non le sostituiscono. 

Il colpo da mortaio ad inganno GIANT è protetto contro ambienti elettromagnetici e 
scariche elettrostatiche e non richiede un ambiente o una protezione di stoccaggio 
elettromagnetica speciale. 

La sottomunizioni lanciate non rappresentano un impatto significativo sull'ambiente. 
Eventuali parti che dovessero cadere in acqua non contengono sostanze altamente 
tossiche e sono composte principalmente da parti metalliche. 
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1.3.1 CLASSIFICAZIONE SRAD SECONDO STANAG 1397 

Allocando tali dati in funzione dell’indice di sensibilità e della fascia di frequenza indicata 
nello STANAG 1397, si ottiene il seguente Codice RADHAZ (SRAD): 

 R6 T6 U4 V5 W5 Y5 Z2 

 

1.4 ARCHITETTURA E VERSIONI 

I disegni della Tabella 1 mostrano la configurazione base dell'inganno GIANT. 

La munizione GIANT è disponibile i sei diverse versioni, che si distinguono per: 

- la loro figura; 

- la presenza dell'unità Auto-Walk-Off (AWO) e 

- la presenza dell'indicatore dello stato di carica (LSI)  

Tabella 1-1 Versioni GIANT 

 

Dispiegamento 

Figura "IIR" 

 

Figura "Walk-Off" 

 

 

Funzioni aggiuntive 

Nessuna GIANT DM19A1 GIANT DM19A4 / MK 245 Mod0 

LSI GIANT DM19A2 GIANT DM19A5 / MK 245 LSI 

LSI e AWO GIANT DM19A3 GIANT DM19A6 / MK 245 AWO 

 

1.5 CARATTERISTICHE TECNICHE 

Le seguenti tabelle descrivono le caratteristiche tecniche più significative in termini di 
logistica, funzionamento, prestazioni e imballaggio. 

Tabella 1-2 Dati logistici della munizione GIANT 

Denominazione 
Colpo da mortaio, 130mm, inganno IR, GIANT DM19A4 

Colpo da mortaio, 130mm, inganno IR, GIANT MK 245 Mod 0 

NATO Stock Number (NSN/NUC) 1320-12-355-9670 

Numero di Disegno IR0123-00000 

Denominazione di Spedizione Colpo da mortaio 130mm, GIANT, inganno IR 

Classe di pericolosità 1.2 G 

Numero ONU 0171 

Dimensioni  

Lunghezza totale 1.208 mm 

Calibro 130 mm 

Peso  
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 Munizione circa. 21 kg 

 Carico utile  circa  3 kg 

Massa esplosiva netta  circa  7,5 kg 

Temperatura di esercizio da -22°C a +49°C 

Temperatura di stoccaggio da -35°C a +63°C 

Temperatura di esposizione da -54°C a +71°C 

 

Tabella 1-3 Dati operativi e prestazionali della munizione GIANT 

Gittata balistica massima 245 m  

Altitudine massima 60 m 

Gittata operativa massima 170 m 

Gittata operativa minima 55 m 

Graduazione spoletta 1,9 - 5,5 s 

Velocità massima 65 m/s 

 

Tabella 1-4 Dati di interfacciamento GIANT 

Attivazione munizione  

 Impulso energetico > 40 mJ 

 Capacità di scarica 6200 μF 

 Tensione di carica 24 VDC 

Carica di lancio  

 Forza rinculo (picco) 30 kN 

 Tempo di rinculo 12 ms 
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1.5.1 CARICA 

La sottostante tabella indica le caratteristiche del materiale di carico di un colpo da 
mortaio. 

Per ulteriori informazioni sulle caratteristiche chimico-fisiche del carico del colpo da 
mortaio GIANT fare riferimento all'ALLEGATO H: Scheda di sicurezza ambientale. 

Tabella 1-5 Caratteristiche del materiale della carica 

Quantità esplosivo 
netta (NEQ: Net 

Explosive Quantity) 

Tipologia Composizione chimica 

~ 7.000 g Wafer IR (wafer RP) 70% fosforo rosso 

20% fissante 

10% pellicola (PET) 

 

 
1.5.2 COMPONENTI PIRICI 

La seguente tabella riporta le caratteristiche degli ingredienti pirotecnici di un colpo da 
mortaio. 

Per ulteriori informazioni sulle caratteristiche chimico-fisiche degli ingredienti pirotecnici 
del colpo da mortaio GIANT fare riferimento all'ALLEGATO H: Scheda di sicurezza 
ambientale e all'Allegato G: Scheda polvere nera WANO. 

 

Tabella 1-6  Caratteristiche degli ingredienti pirotecnici 

Quantità esplosivo 
netta (NEQ: Net 

Explosive Quantity) 

Tipologia Composizione chimica 

~ 0,3 g Accenditore (carica di 
propulsione) 

100% picrato di piombo, 
cromato di piombo, 
nitrocellulosa 

~ 55 g Carica di propulsione 
(polvere nera) 

75% nitrato di potassio 

15% carbonio 

10% zolfo  

~ 3,0 g Carica ritardante 70% ossido di ferro (II, IV) 

30% silicio 

~ 0,2 g Innesco a percussione 
(detonante) 

26-58% piombo stifnato 
tetracene 

22-64 % nitrato di barrio, 
biossido di piombo 

0-64 % silicato di calcio, 
trisolfato di antimonio 

~ 90 g Carica di trasmissione 60,0 % nitrato di potassio 

39,5 % magnesio 

0,5 % biossido di silicio 
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1.6 MARCATURA E CODIFICAZIONE 

Le marcature devono essere eseguite sulla base dei documenti di marcatura vincolanti 
del cliente. 

L'etichetta di pericolosità, generata sulla base dei documenti di marcatura validi, deve 
essere fissata sulla parte esterna dell'involucro d'imballaggio (incollata saldamente 
all'imballo da trasporto, ad esempio con una colla resistente). 

 

1.6.1 CODIFICAZIONE DEL PRODOTTO 

Il prodotto GIANT è codificato nel sistema logistico NATO con i seguenti dati: 

1. Denominazione articolo:  COLPO DA MORTAIO, 130 MILLIMETRI 

2. NUC:        1320-12-355-9670 

3. Part Number:     IR0123 

4. Disegno numero:    IR0123-00000 

5. Codice produttore:    D3830 

Il contenitore per il trasporto e lo stoccaggio a spedizione è codificato con i seguenti dati: 

1. Denominazione articolo: Contenitore per trasporto e stoccaggio 

2. Modello:       analogo a MK 635 Mod 0 

3. Disegno numero:    IR0123-00000 V1 

4. Codice produttore:   D3830 

 

1.6.2 MARCATURA 

Per marcatura si intende l’applicazione di numeri, lettere, etichette, targhette, simboli o 
colori per garantire l’identificazione e per garantire un maneggio sicuro e facile durante 
le fasi di trasporto e stoccaggio. 

Sia la cartuccia ad inganno GIANT sia il contenitore per il trasporto e lo stoccaggio sono 
dotati di marcature. Le informazioni dettagliate riguardanti il contenuto e la posizione 
delle marcature sono riportate nell’Allegato F. 

 
La Figura 1-1  mostra in dettaglio un’etichetta di pericolosità, conforme all’Accordo 
Europeo per quanto riguarda il Trasporto Internazionale di Merci Pericolose su strada, 
comunemente noto come ADR. Viene anche utilizzato per i trasporti ferroviari e marittimi 
in conformità alle norme RID e IMDG. 
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Figura 1-1 Etichetta di pericolosità (esempio) 

Legenda: 
1) Simbolo “Bomba che esplode” 
2) Designazione opzionale "EXPLOSIVES" (Esplosivi) 
3) Divisione di rischio 1.2 e Gruppo di compatibilità G 
4) Classe di pericolosità 1 

 

Quando devono trasportare questa tipologia di munizioni, i veicoli devono essere dotati di 
un cartello analogo a quello sopra  illustrato su entrambi i suoi lati nonché in coda. 

Il contenuto dell'etichetta di pericolosità (Figura 1-1) deve essere conforme alla classe di 
pericolosità indicata nel Capitolo1-18). 

RWM raccomanda in particolare di applicare sempre le normative nazionali e internazionali 
vigenti per quanto riguarda la marcatura delle merci pericolose. 
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1.7 IMMAGINI 

 

Figura 1-2 Lanciatore MK 36 SRBOC (elevazione 45°) con GIANT 

 

 
  



 
   

 1-25 

 

Figura 1-3 Sezione trasversale del GIANT 

 

 
 
 

Legenda: 

1) Cappuccio e maniglia della munizione 

2) Sottomunizione (SM) 

3) Tubo del colpo da mortaio 

4) Assieme inferiore 
5) Bobina secondaria 
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2 MANEGGIO 

2.1 IMBALLAGGIO, MANEGGIO, STOCCAGGIO E TRASPORTO 

Questo capitolo offre una panoramica in merito ad attività, procedure e relative 
informazioni per garantire che tutto il materiale sia conservato, imballato, maneggiato e 
trasportato correttamente. Contiene, inoltre, considerazioni di carattere ambientale, per 
la sua conservazione durante il trasporto nonché nelle fasi di stoccaggio a breve e lungo 
termine. 

 

2.1.1 ISTRUZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI SICUREZZA 

Essendo un'unità esplosiva, la munizione GIANT rappresenta un serio pericolo in 
qualsiasi momento. Pertanto, assicuratevi che: 

 questa munizione sia trasportata e maneggiata unicamente da personale 
addestrato e autorizzato 

 tutto il personale coinvolto rispetti i riferimenti e le istruzioni nazionali in materia di 
sicurezza. 

Nel caso dovesse verificarsi un incidente con una munizione GIANT carica, l'area 
circostante può essere interessata da un calore pericoloso. 

Possono essere utilizzati esclusivamente i contenitori per munizioni (container) la cui 
qualità e la cui struttura sia stata approvata dalle autorità nazionali competenti, che 
rilasceranno la relativa documentazione di controllo qualità e la licenza di autorizzazione. 

 

2.1.2 IMBALLAGGIO 

Ciascuna munizione è imballata in un contenitore. 15 contenitori possono essere 
imballati in una cassa in legno per essere trasportati. Esistono due diversi tipi di casse in 
legno, che si differenziano per il peso e le dimensioni: per ulteriori dettagli fare 
riferimento alla Tabella 2-1. Altri imballi da trasporto possono essere realizzati in base 
alle esigenze del cliente. 

Il contenitore in metallo rappresenta l'imballo principale del GIANT, il quale è stretto con 
un coperchio. Il contenitore può essere custodito in depositi a terra e sulle navi. I 
contenitori possono essere impilati orizzontalmente o verticalmente. Non impilare diversi 
contenitori uno sopra l'altro senza l'ausilio di appositi supporti per imballaggio. 

L'imballo da esterni consente il trasporto su strada, su rotaia e via nave. L'imballo da 
esterni è predisposto per il trasporto di due casse impilate. Le casse in legno possono 
essere riutilizzate. 

I seguenti materiali sono necessari come supporto per l'imballaggio: 

- sigillo a due fori (conforme VG 95 560) A9 o A10 

- filo sigillante 0,7 - 0,3 DIN 1367 - St Zn lungo 100 mm 

Il GIANT deve essere custodito in contenitori per assicurare la durata di vita e disposto 
su pallet per essere trasportato correttamente. 
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Tabella 2-1 GIANT: Dati di imballaggio 

 

Contenitore interno 

Denominazione Contenitore (standard) 

Tipo Container metallico simile al MK635 Mod 0 

UN-Specification 1A2/Y32/S/99USA/DOD/NAD o 

1A2/Y30/S/01/D BAM6429 - KTW 

Dimensioni 

Lunghezza complessiva 1.310 mm 

Diametro massimo 190 mm 

Peso (lordo) circa 21 kg 

Contenitore esterno 

Denominazione Cassa in legno (overpack standard) 

Tipo Cassa in legno 
(legno morbido) 

Cassa in legno 
(legno 
compensato) 

Numero di contenitori 15 15 

Dimensioni   

 Lunghezza 1.460 mm 1.410 mm 

 Larghezza 970 mm 950 mm 

 Altezza 760 mm 720 mm 

Peso (a vuoto) circa 72 kg circa 42 kg 

 

 

2.1.3 PROCEDURA DI DISIMBALLAGGIO 

I dettagli relativi alla procedura di disimballaggio sono descritti nel successivo capitolo 
2.1.4. Caricamento e Maneggio. 

 

2.1.4 CARICAMENTO E MANEGGIO 

Prima di caricare il lanciatore MK 36, bisogna verificarne il funzionamento e rimuovere 
ogni residuo carbonioso sulla bobina principale (derivanti dal lancio di munizioni ad 
inganno diverse da RWM, come MK 214, MK 216). Si raccomanda di effettuare una 
prova di tiro con il Set di prova SEAGNAT prodotta da RWM per verificare le prestazioni 
del lanciatore. 

Il colpo da mortaio ad inganno GIANT può essere maneggiato da una persona. 
Nonostante questo, a causa del suo peso di circa 22 kg, le attività di maneggio devono 
essere effettuate con la massima attenzione, in particolare in presenza di condizioni  di 
mare agitato. Nel caso in cui la munizione dovesse cadere a terra durante le operazioni 
di maneggio e di carico, il colpo da mortaio rimarrà sicuro in qualsiasi condizione. 

Nel caso in cui un colpo da mortaio, precedentemente caduto pesantemente a terra, non 
possa essere introdotto nel lanciatore in seguito a un danno meccanico al colpo da 
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mortaio, quest'ultimo sarà comunque sicuro per essere nuovamente stoccato, 
maneggiato e trasportato. In seguito sarà possibile smantellare tale colpo da mortaio. 

Se verificate che il GIANT è stato coinvolto in eventi o incidenti descritti nel capitolo 4, 
assicuratevi che la munizione sia messa in sicurezza esclusivamente da personale 
addestrato. 

Le procedure dettagliate in materia di disimballaggio, caricamento e maneggio sono 
descritte di seguito: 

Fase 1 –  Qualsiasi serbatoio, contenitore o qualsiasi altro oggetto contenente 
carburante deve essere chiuso. 

Fase 2 –  Nessuna persona deve stare allo scoperto e senza protezione sul ponte 
durante il lancio della munizione ad inganno. 

Fase 3 –  Solo il personale addetto al lancio può stare nelle vicinanze del lanciatore. 

Fase 4 –  Impostare l'"interruttore di sicurezza ("safety switch") sul lanciatore in 
posizione "sicura ("safe"). 

Fase 5 –  Verificare visivamente che il contenitore di stoccaggio sia intatto. 

Fase 6 –  Estrarre direttamente e con attenzione il colpo da mortaio GIANT dal 
contenitore di stoccaggio (Figura 2 1) (uno alla volta, direttamente prima di caricarli nel 
lanciatore). Non torcere il colpo da mortaio. 

Fase 7 –  Verificare visivamente che il colpo da mortaio GIANT sia intatto dopo averlo 
estratto dal contenitore di stoccaggio. 

Fase 8 –  Caricare il colpo da mortaio GIANT (una alla volta) nel tubo del lanciatore 
SRBOC.  

Fase 9 –  L'indicatore di carica del pannello di controllo SRBOC deve indicare "carico 
("loaded"). 

Fase 10 –  Impostare l'"interruttore di sicurezza ("safety switch") sul lanciatore in 
posizione "on". 

Fase 11 –  Lanciare le cariche una alla volta in base ai requisiti tattici. 

(Nota: evitare di effettuare lanci direttamente controvento in caso di prove non tattiche). 

Fase 12 –  Verificare tramite il circuito di rilevamento se tutte le sottomunizioni sono 
state lanciate e scaricate.  

Fase 13 –  Impostare l'"interruttore di sicurezza ("safety switch") sul lanciatore in 
posizione "sicura ("safe"). 

Fase 14 –  Scaricare i tubi vuoti del colpo da mortaio GIANT. 

 

2.1.5 SCARICAMENTO 

Se le munizioni caricate e non lanciate devono essere rimosse e ristoccate, tali 
munizioni devono essere ispezionate accuratamente, marchiate e contrassegnate con 
uno storico della durata di vita. 

  

2.1.6 STOCCAGGIO 

La vita di stoccaggio è definita in conformità alla norma AOP-15 come il periodo di 
tempo durante il quale per un articolo di fornitura, compresi esplosivi, è lecito prevedere 
che rimanga sicuro e operativo, a condizioni che sia stoccato in determinate condizioni 
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Per lo stoccaggio l'utente deve assicurarsi che il materiale sia stoccato nelle migliori 
condizioni possibili. Le condizioni massime di stoccaggio sono definite in base alla 
Tabella 1-2 Dati logistici della munizione GIANT. 

Per garantire la vita di stoccaggio del GIANT la munizione deve essere stoccata in base 
alle seguenti indicazioni: 

 lo stoccaggio standard a lungo termine deve corrispondere alla Categoria di 
stoccaggio tipo 1 o 2 in conformità ad AECTP-230, [aria condizionata, costruzioni con 
terrapieno / sottoterra, rifugio, RFA ] 

 massimo 182 giorni di calendario con stoccaggio tipo Categoria 3 in conformità ad 
AECTP-230 (corrispondente al 5% della vita di stoccaggio), [container, bunker, capanno] 

 massimo 109 giorni di calendario con stoccaggio tipo Categoria 4 in conformità ad 
AECTP-230 (corrispondente al 3% della vita di stoccaggio) [tenda, copertura antipioggia] 

 massimo 73 giorni di calendario con stoccaggio tipo Categoria 5 in conformità ad 
AECTP-230 (corrispondente al 2% della vita di stoccaggio) [carico a ponte, nessuna 
copertura]. 

 

2.1.7 TRASPORTO 

Solo le munizioni con imballo originale possono essere trasportate. Il GIANT con 
l'imballo originale è stato progettato per essere trasportato su rotaia, via mare o con 
aerei militari nell'ambito della durata di vita prevista per il GIANT. 

Il trasporto del colpo da mortaio ad inganno GIANT è permesso esclusivamente quando 
questo è alloggiato correttamente nel contenitore di trasporto e stoccaggio simile al MK 
635.  

 
Il trasporto del colpo da mortaio ad inganno GIANT è considerato alla stregua del 
trasporto di merci pericolose. Tutti gli articoli da trasportare devono essere completi di 
identificazioni, marcature ed etichettature corrette (vedi capitolo 1.6.2) nonché essere 
accompagnati da documenti di trasporto conformi alle normative applicabili come 
indicato nella Tabella 2-2. 
 
Per ulteriori informazioni sul trasporto del cartucce GIANT fare riferimento al capitolo 
2.1.2. Imballaggio. 
 
 

Tabella 2-2  GIANT: informazioni riguardanti il trasporto 
 

Denominazione di spedizione corretta Colpo da mortaio 130 mm, GIANT, ad 
inganno, IR 

Gruppo di pericolosità DG 1.2 G 

Numero UN 0171 

Massa esplosiva netta massimo. 7,5 kg 

ADR/ RID/ GGVSEB Parte 3.2, elenco merci pericolose 

Codice IMDG (GGVSee) Parte 3.2, elenco merci pericolose 

IATA Parte 4.2, PAX & Cargo proibiti 
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2.2 INCIDENTI E INFORTUNI 

Gli incidenti presi in considerazione in questo documento possono essere causati da: 

 incidenti/infortuni da trasporto, 

 incidenti/infortuni da maneggio, 

 combustione delle munizioni, 

 colpo fallito, 

 colpi inesplosi o 

 altro. 
 
Solamente personale esperto può gestire tali eventi. Le procedure per la gestione di tali 
situazioni dovranno essere conformi alle direttive emanate da ogni singola autorità 
governativa e possono essere consegnate solo singolarmente. Le procedure per 
incidenti ed infortuni descritte di seguito rappresentano unicamente una serie di 
indicazioni per gli operatori.  
 
NOTA: in queste circostanze, non maneggiare la munizione in assenza di adeguato 
addestramento e senza relativa autorizzazione governativa. 
 
Per altre evenienze utilizzare la seguente matrice al fine di valutare lo stato della 
munizione: 

Tabella 2-3 Matrice della valutazione degli eventi per GIANT 

 

Evento Stato munizione 

Durata di vita/operatività scaduta non sicuro 

Corrosione significativa del tubo del razzo, della bobina o 
del circuito di rilevamento delle sottomunizioni 

non sicuro 

Caduta del GIANT imballato da altezza superiore a 3,0 m non sicuro 

Caduta del GIANT disimballato da altezza superiore a 
1,2 m 

non sicuro 

 

Per la gestione degli incidenti e infortuni potrà verificarsi il seguente stato della 
munizione: 

Tabella 2-4 Matrice della valutazione dello stato per GIANT 

 

Stato munizione Conseguenze 

Ignoto Lo stato è sconosciuto. Prima di effettuare alcuna attività, si 
dovrà per prima cosa determinare e dichiarare lo stato delle 
munizioni. Il colpo da mortaio dovrà essere trattato come 
una munizione non sicura. 

non sicuro La munizione è assolutamente pericolosa. Dovrà essere 
definita un’area di sicurezza. La munizione potrà essere 
maneggiata solo da personale addestrato. 

sicuro per essere 
maneggiato  

Il colpo da mortaio può essere toccato e rimosso 
manualmente, ma non trasportato. Devono essere evitate 
cadute. 

sicuro per essere Il colpo da mortaio può essere toccato, rimosso e 
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maneggiato e 
trasportato 

trasportato. Sono consentite cadute entro una determinata 
altezza. 

sicuro ma 
inservibile 

La munizione è sicura per essere maneggiata e trasportata 
ma con limitata funzionalità. Conseguentemente si 
raccomanda di non lanciare il colpo da mortaio dal 
lanciatore. 

sicuro e 
funzionante 

La munizione è completamente sicura per essere 
maneggiata, trasportata e utilizzata operativamente. 

 
 

2.2.1 INCIDENTI/INFORTUNI LEGATI AL TRASPORTO 

Durante il trasporto il colpo da mortaio non è collegato ad alcuna fonte di alimentazione. 
Tuttavia, a seguito di impatti meccanici lo stato della munizione diventerà non sicuro. 

Vedi Diagramma di flusso Figura 2-2. 

1. Controllare che non si sia superata la soglia relativa all’altezza di caduta. 

Qualora lo fosse, il maneggio della munizione sarà considerato non sicuro e tale 
evento dovrà essere gestito da personale addestrato secondo quanto definito al 
capitolo 2.2.6. 

2. Controllare visivamente se i contenitori di trasporto sono danneggiati e se possono 
essere aperti. 

Se può essere aperto, aprire il contenitore e verificare visivamente che il colpo da 
mortaio non sia danneggiato meccanicamente. 

Qualora sia il contenitore che il colpo da mortaio non siano danneggiati, lo stato 
del colpo da mortaio può essere dichiarato sicuro per il maneggio e il trasporto. Lo 
stato sicuro per l’impiego (utilizzabilità) deve essere dichiarato da una persona 
esperta. 

Qualora il contenitore o il colpo da mortaio fossero danneggiati, tale evento 
riguardante la munizione deve essere gestito da persone esperte secondo quanto 
indicato al capitolo 2.2.56. 

 

2.2.2 INCIDENTI/INFORTUNI DOVUTI AL MANEGGIO 

Durante il maneggio il colpo da mortaio non è collegato ad alcuna fonte di alimentazione. 
In ogni caso, a seguito di impatti meccanici (principalmente cadute) lo stato della 
munizione diventerà non sicuro. 

Vedi Diagramma di flusso Figura 2-3. 

a. Fissare il colpo da mortaio per impedire ulteriori movimenti. 

b. Verificare che non si sia superata l’altezza minima di caduta. 

Se lo fosse, il colpo da mortaio sarà non sicuro per il maneggio e tale evento deve 
essere gestito da personale esperto secondo quanto riportato al paragrafo 2.2.56. 

 

2.2.3 MUNIZIONE IN FIAMME 

Il colpo da mortaio è infiammabile. Prestare la massima attenzione. 



 2-32 

Non appena le fiamme arrivano nelle immediate vicinanze del colpo da mortaio, ci si 
dovrà aspettare una reazione esplosiva, per lo più diretta. 

In tal caso: 

 Evacuare immediatamente la zona circostante la munizione! 

 Non cercate di raffreddare la munizione da distanza ravvicinata! 

 

2.2.4 PROCEDURA DI MANCATA ACCENSIONE 

Attendere 15 minuti (di solito necessari perché gli esplosivi innescati potrebbero 
manifestare una reazione ritardata) senza mai toccare la munizione. 

Il colpo da mortaio è ora sicuro per essere ulteriormente maneggiato e stoccato. 

In seguito, seguire le procedure nave per la rimozione, lo stoccaggio e lo smaltimento di 
qualsiasi munizione difettosa. 

I colpi da mortaio coinvolti in una mancata accensione sono sicuri per essere 
maneggiati, stoccati e trasportati. Tali colpi devono essere smaltiti tramite affondamento 
in acque profonde, detonazione all'aperto, smilitarizzazione o smaltimento da parte di 
RWM. Si prega di fare riferimento alle indicazioni nazionali in materia di EOD. 

NOTA: tutte le attività sopra descritte in materia di mancata accensione devono essere 
effettuate esclusivamente con il colpo da mortaio ancora nel lanciatore ed eseguite 
esclusivamente da personale addestrato. 

Per ulteriori informazioni fare riferimento alla Figura 2-4. 

 

2.2.5 PROCEDURA PER COLPO INESPLOSO 

 I colpi inesplosi devono essere sempre trattati come munizioni non sicure. Seguire le 
 istruzioni riportate nel capitolo 2.2.6. 

 

2.2.6 PROCEDURA PER MUNIZIONI PERICOLOSE 

In tali evenienza solamente il personale addestrato dovrà gestire le situazioni causate da  
incidenti/infortuni. 

In linea di principio dovranno essere seguite le seguenti direttive: 

▪ La distanza standard di sicurezza è 600 m. 

▪ Solamente personale esperto dovrà gestire una tale situazione di 
incidente/infortunio. 

▪ Il minor numero possibile di persone dovrà stazionare all’interno dell’area di 
sicurezza. 

Vedi Diagramma di flusso Figura 2-5. 

Per la gestione di questa situazione seguire quanto indicato nei passi seguenti: 

1. Definire l’area di sicurezza (utilizzare pareti di protezione se disponibili). 

2. Assicurarsi che siano trascorsi almeno 15 minuti dall’inizio dell'evento. In caso di 
incendio senza esplosione il colpo da mortaio deve essere raffreddato a 
temperatura ambiente per un minimo di 120 minuti. 
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3. Qualora non fosse possibile distruggere il colpo da mortaio non sicuro per aspetti 
dovuti alla sicurezza, spetta alla persona responsabile dell’attività in corso 
decidere se attenersi alle procedure speciali EOD o se aprire il colpo da mortaio in 
modo da separare i componenti dell’accensione dai componenti altamente 
distruttivi. 

4. Prelevare  minimo 2 x 500g PETN o l’equivalente di cariche esplosive per la 
distruzione. 

5. Formare cariche lineari PETN per una lunghezza totale di circa 1.200 mm in base 
alle cariche esplosive. 

6. Costituire una linea ininterrotta di carica di esplosivo sul colpo da mortaio iniziando 
dall’alto. 

7. Aggiungere la carica di accensione alla base del colpo da mortaio. 

8. Usare un sistema di innesco con una spoletta sicura a fare detonare l'esplosivo 
con una distanza di sicurezza determinata in base alle indicazioni e alle istruzioni 
nazionali in materia di sicurezza. 

9. Verificare visivamente che non rimanga alcuna fonte di innesco. Qualsiasi carico 
rimanente deve essere incendiato usando un distruttore incendiario o un 
dispositivo simile. 

 

2.3 DEMILITARIZZAZIONE E SMALTIMENTO 

La demilitarizzazione deve essere effettuata esclusivamente da personale di servizio 
addestrato da RWM; 

Per questa ragione le munizioni GIANT devono essere imballate utilizzando i contenitori 
da trasporto e da stoccaggio originali, vedi Tabella 2-1. 

Solo le munizioni con imballo originale possono essere trasportate. Il GIANT nell'imballo 
originale è progettato per essere trasportato su rotaia, via nave o tramite un aereo 
militare nell'ambito del ciclo di vita previsto per il GIANT.  
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2.4 IMMAGINI 

 

 

 

Figura 2-1 Rimozione del colpo da mortaio dall'involucro 
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Figura 2-2 Diagramma di flusso per eventi o incidenti dovuti al trasporto 
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Figura 2-3 Diagramma di flusso per eventi o incidenti dovuti al maneggio 
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Figura 2-4 Diagramma di flusso per eventi o incidenti dovuti a colpo fallito 

 

  



 
   

 2-39 

 

 

Figura 2-5 Diagramma di flusso per la gestione di munizioni non sicure 
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3 DESCRIZIONE FUNZIONALE 

 

3.1 CONFIGURAZIONE E FUNZIONAMENTO 

L'architettura della munizione GIANT è composta da 5 assiemi principali: 

▪ Tubo del colpo con cavo di sicurezza  

▪ 5 sottomunizioni separate 

▪ Cappuccio e maniglia della munizione 

▪ Assieme inferiore 

▪ Bobina secondaria 

I principali assiemi sono riportati nella Figura 1-3 e nella Figura 3-1. 

 

Per attivare il GIANT uno speciale impulso induttivo accoppiato viene trasferito dalla 
bobina di eccitazione del lanciatore MK 36 alla bobina secondaria della munizione. 

Per ogni impulso di accensione ricevuto dalla bobina di eccitazione del sistema di lancio 
d'inganno MK 36 il colpo da mortaio inoltra il segnale alla sottomunizione più in alto e 
accende la carica di accensione associata a questa sottomunizione. 

Il GIANT è dotato di un circuito di rilevamento con due anelli di contatto sul fondo. 
Questo circuito di rilevamento consente di tenere conto delle sottomunizioni rimanenti. 

I disegni dettagliati del cablaggio dell'accensione e del sensore di rilevamento possono 
essere consultati nell'Allegato C. 

 

3.1.1 SOTTOMUNIZIONE CON UNITÀ DI PROPULSIONE 

La sottomunizione GIANT è composta dai seguenti 9 insiemi principali: 

- Carico IR (Figura 3-1, Pos. 1) 

- Cannello centrale (Figura 3-1, Pos. 2) 

- Accenditore (carica di accensione) (Figura 3-1, Pos. 3) 

- Percussore (Figura 3-1, Pos. 4) 

- Carica di propulsione (Figura 3-1, Pos. 5) 

- Elemento ritardante #1 e #2 (Figura 3-1, Pos. 7/6) 

- Blocco percussore (Figura 3-1, Pos. 8) 

- Innesco a percussione (Figura 3-1, Pos. 9) 

 

L’accenditore attiva la carica di propulsione, che spinge l’intera sotto munizione fuori  

dal colpo da mortaio. L’elemento ritardante #1 assicura un tempo di ritardo di almeno 1 
secondo per la sicurezza della bocca di fuoco. Dopo l’esaurimento del tempo di ritardo, 
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l’elemento ritardante spinge fuori il blocco percussore dopo che la sottomunizione è uscita 
dal tubo del colpo da mortaio. Questo rilascia il percussore e il processo di iniezione può 
procedere. 

L’elemento ritardante #2 spinge il percussore, che di conseguenza colpisce l’innesco a 
percussione, che a sua volta attiva direttamente il cannello centrale, il quale infine accende 
il carico.  

 

3.1.2 SISTEMA DI SICUREZZA 

Ciascuna sottomunizione comprende un sistema di sicurezza, l’elemento di sicurezza. 
La sicurezza del blocco è assicurata dal blocco percussore, che interrompe il sistema di 
accensione finché la sottomunizione non fuoriesce dal colpo da mortaio rispettivamente 
dal tubo di lancio. Il movimento del blocco percussore è possibile solo al di fuori del tubo 
del colpo da mortaio. 

La sicurezza della bocca di fuoco è assicurata dall’elemento ritardante nell’elemento di 
sicurezza. 

 

3.1.3 INTERFACCIA ELETTRICA 

Il colpo da mortaio ad inganno GIANT non ha un’interfaccia elettrica, come ad esempio 
dei connettori. L’attivazione e l’accensione del colpo da mortaio sono induttive come 
descritto nel capitolo 3.1 

 

3.1.4 SEQUENZA DI LANCIO E FUNZIONALITÀ TECNICA 

 Fase 1 - Lancio 

Il lancio di una sottomunizione inizia con l’accensione della carica di accensione (Figura 
3-1, posizione 3), la quale innesca la polvere nera della carica di propulsione (Figura 3-
1, pos. 5). Le particelle calde della carica di propulsione spingono l’intera sottomunizione 
fuori dal colpo da mortaio. 

Fase 2 – Rilascio in sicurezza 

Allo stesso tempo gli elementi di ritardo pirotecnici #1 e # 2 (Figura 3-1, pos. 7/6) si 
accendono. Alla fine del suo tempo di accensione, l’elemento ritardante #1 spinge fuori il 
blocco percussore (Figura 3-1, pos. 8), che rilascia il percorso per lo spillo di 
accensione. 

L’elemento ritardante #1 e il blocco percussore assicurano la sicurezza per le 
sottomunizioni per quanto riguarda il maneggio, il trasporto e l’area della bocca di fuoco. 

Fase 3 – Dispersione del carico 

Alla fine del suo tempo di accensione, l’elemento ritardante #2 spinge lo spillo di 
accensione contro l’innesco a percussione, che innesca il cannello. La carica di 
trasmissione apre il sottile involucro e disperde il carico IR, il quale si accende 
completamente una volta disperso. 

Il GIANT non causa alcuna formazione di carbonio e di deposito e nemmeno danni da 
calore sul lanciatore. La ridotta forza di rinculo riduce al minimo i danni al lanciatore. Il 
circuito di accensione del lanciatore deve essere ispezionato con il set di prova 
SEAGNAT, prodotto da RWM. 
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3.2 PRESTAZIONI 

3.2.1 PROPRIETÀ BALISTICHE 

Grazie alle singole combinazioni delle cariche di propulsione e degli elementi ritardanti, 
le 5 sottomunizioni saranno disperse secondo lo schema descritto nella Figura 3-2 e 
nella Tabella 3-1. 

Per ulteriori informazioni riguardo le prestazioni balistiche, vi invitiamo a fare riferimento 
alla Tabella 1-3 Dati operativi e prestazionali della munizione GIANT 

Tabella 3-1 Dispiegamento della sottomunizione GIANT (angolo di tiro 45°) 

  Sottomunizione Altezza 

(in metri, circa) 

Distanza  

(in metri, circa) 

Ritardo (tempo di volo) 

1 45 55 1,9 secondi 

2 60 90 2,8 secondi 

3 60 120 3,7 secondi 

4 50 150 5,0 secondi 

5 50 170 5,5 secondi 

 

3.2.2 CARATTERISTICHE DELL’INGANNO 

Le caratteristiche dettagliate dell’inganno sono abitualmente classificate come riservate. 
Conseguentemente, questa descrizione fornisce solamente alcune informazioni 
generiche. 

Il GIANT genera una segnatura IR (cortina ad inganno) con un’elevata intensità radiante 
con contorni ben definiti su un’area relativamente estesa. 

L’efficacia del GIANT è generata dai seguenti effetti: 

▪ la cortina crea un grande bersaglio (bersaglio di fumo caldo!) 

▪ i flare che bruciano formano un bersaglio grande e caldo 

▪ i pacchi di flare coprono il gap a livello del mare 

▪ il riflesso dell’acqua dell’inganno IR aumenta l’effetto ingannante. 

I dati operativi e funzionali del GIANT sono illustrati nella sottostante tabella. 

 

 

3.2.3 CARATTERISTICHE E PARAMETRI OPERATIVI 

 

Tabella 3-2 GIANT: dati operativi 

Tempo di reazione < 3 sec 

IR 3-5 µm, 8-12 µm 

Laser (frequenze) 0,3 - 1,064 µm 
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Il GIANT è stato progettato per una prestazione ottimizzata su distanze di blooming 
lunghe e brevi. I seguenti parametri operativi spiegano le caratteristiche operative. 

Lo spettro IR effettivo definisce l’area spettrale di intensità radiante IR effettiva. Tale 
area è suddivisa in due sotto-aree: l’area onda media (MW: 3-5 µm) e l’area onda lunga 
(LW: 8-14 µm). 

La massima intensità radiante IR è il valore massimo misurato per l’intensità radiante IR 
all’interno dell’area IR definita. La massima intensità radiante IR nell’area MW è 
superiore a 12.000 W/s, mentre la massima intensità radiante IR nell’area LW è 
superiore a 20.000 W/s. 

La durata IR effettiva è l’intervallo di tempo all’interno di un segnale IR della cortina che 
può essere rilevato. La radiazione effettiva IR può essere influenzata dalle condizioni 
atmosferiche. La durata IR effettiva è tipicamente superiore a 20 secondi. 

La gittata balistica dipenderà unicamente dall’angolo di elevazione del lanciatore. La 
gittata operativa dipende dall’alzo del lanciatore e dalla programmazione della spoletta. 
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Figura 3-1 Schema di base della sottomunizione 

 

Legenda: 

1) Carico IR 

2) Cannello centrale 

3) Accenditore (carica di accensione) 

4) Percussore 

5) Carica propellente 

6) Elemento ritardante 2 

7) Elemento ritardante 1 

8) Blocco percussore 

9) Innesco a percussione 
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Figura 3-2 Figura delle sottomunizione del GIANT (con alzo di 45°) 
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4 MANUTENZIONE PREVENTIVA 

4.1 COMPONENTI SOGGETTI A INVECCHIAMENTO 

Tutti i componenti che costituiscono il prodotto sono soggetti a un processo 
d’invecchiamento. Questo riguarda i materiali metallici, plastici o esplosivi. 
L’invecchiamento reale è pertinente alle condizioni della durata del razzo e alla qualità del 
prodotto nonché alla produzione. 

Nonostante l’ispezione definita, il colpo da mortaio può essere utilizzato senza ulteriori 
attività di manutenzione nel corso dei primi 10 anni dopo la produzione. 

L’unico componente del GIANT soggetto a invecchiamento sensibile è l’elemento 
ritardante. Rheinmetall raccomanda la sostituzione dell’elemento ritardante dopo 10 anni, 
in alternativa è possibile sottoporre alcuni esemplari di GIANT a una serie di collaudi 
aggiuntivi al fine di verificare le prestazioni delle munizioni a distanza di 10 anni dalla 
consegna. Tali verifiche devono essere eseguite anche nel caso in cui le munizioni siano 
state correttamente stoccate in ambiente costantemente climatizzato e protetto. 

 

4.2 MANUTENZIONE A CURA DEL CLIENTE 

Il GIANT è sostanzialmente esente da manutenzione. Per ottenere lo status di garanzia 
non è necessario effettuare attività di manutenzione. Per aumentare l’affidabilità tramite 
l’identificazione delle condizioni del prodotto al di fuori della specifica del GIANT, 
Rheinmetall raccomanda l’esecuzione di attività di ispezioni visive durante il ciclo di vita 
utile. 

Non sono necessari equipaggiamenti o attrezzi speciali in aggiunta agli attrezzi di 
sicurezza d’uso comune (ad esempio, guanti di sicurezza, protezioni di sicurezza, 
braccialetti antistatici). 

 

4.2.1 CONTROLLO VISIVO 

Le ispezioni visive devono essere eseguite per garantire l’operatività del GIANT in fase 
di stoccaggio o di esercizio. La sequenza delle ispezioni deve essere definita dall’ente 
gestore del materiale indicato dal Cliente. Rheinmetall raccomanda l’ispezione visiva del 
GIANT 

 periodicamente durante lo stoccaggio in deposito, 

 periodicamente durante lo stoccaggio in condizioni disimballate, 

 periodicamente durante lo stoccaggio a bordo della nave 

 dopo situazioni irregolari. 

 
Per le ispezioni utilizzare la seguente matrice per valutare lo stato della munizione: 
 

Caratteristica 
Stato della 
munizione 

Corrosione minore del tubo del colpo, della bobina o del circuito 
di rilevamento della sottomunizione  

sicuro e utilizzabile 

Involucro bagnato o con evidenti tracce di bagnato sicuro e utilizzabile 

Corrosione minore del tubo del colpo, della bobina o del circuito 
di rilevamento della sottomunizione  

non sicuro 

Assenza del cappuccio del colpo da mortaio non sicuro 
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Caratteristica 
Stato della 
munizione 

Tubo del colpo da mortaio o bobina con segni di piegatura o 
ammaccatura 

non sicuro 

Tubo del colpo da mortaio o bobina forati non sicuro 

Tubo del colpo da mortaio danneggiato al punto da impedirne 
l’installazione nel lanciatore 

non utilizzabile 

Marcatura mancante / non leggibile non utilizzabile 

 

4.2.2 PULITURA SUPERFICIALE 

Le caratteristiche minori di un colpo GIANT sicuro e operativo possono essere corrette 
sulla base delle seguenti attività: 

 La corrosione minore può essere rimossa sfregando a mano con un panno morbido, 
alluminio o un batufolo di rame. 

 Involucri bagnati del colpo da mortaio: sfregare e asciugare con un foglio di carta o 
un panno morbido. 

 

4.3 MANUTENZIONE DA PARTE DEL PRODUTTORE 

Il GIANT è sostanzialmente esente da manutenzione. Per ottenere lo status di garanzia 
non è necessario effettuare attività di manutenzione. Per questa ragione non è presente 
una manutenzione definita dal produttore. 
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5 RICERCA GUASTI E ISOLAMENTO (PROCEDURE DI RICERCA GUASTI) 

- non applicabile - 
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6 MANUTENZIONE CORRETTIVA 

- non applicabile - 
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7 ELENCO PARTI DI RISPETTO 

- non applicabile - 
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8 INSTALLAZIONE 

- non applicabile - 
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9 ALLEGATI 

ALLEGATO A  Standard di qualifica 

ALLEGATO B  Configurazione di base e disegni (tedesco) 

ALLEGATO C  Disegni tecnici cablatura accensione e circuito di rilevamento 

(tedesco) 

ALLEGATO D  Certificazione di trasporto (tedesco) 

ALLEGATO E  Permesso contenitore di trasporto e stoccaggio (tedesco, inglese) 

ALLEGATO F   Imballo e marcatura 

ALLEGATO G  Certificato carica di propulsione WANO (tedesco) 

ALLEGATO H  Scheda di sicurezza ambientale 

ALLEGATO I  Scheda di sicurezza prodotto 

ALLEGATO J  Istruzioni ADR 
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ALLEGATO A 

 

Tabella  0-1 Standard di omologazione 

 

Vibrazioni durante il trasporto 

Transportation vibration 

MIL-STD-810E, 514.4 

Vibrazioni a bordo della nave 

Shipboard vibration 

BV 044, Appendice B, Diagramma 6 

Prova di carico sciolto 

Loose cargo test 

ITOP 4-2-602 

Prova di temperatura-shock 

Temperature shock-test 

MIL-STD-810E, 503.3 

Temperatura e umidità 

Temperature and humidity 

MIL-STD-331B, Test C1 

Prova di caduta 1,5 m 

Drop test 1,5 m 

ITOP 4-2-602 

Prova a bassa pressione (trasporto 
aereo) 

Low pressure test (aircraft 
transportation) 

Procedura standard BWB WTD 71 

Prova nebbia salina 

Saltspray test 

MIL-STD-810E, 509.3 

Prova di caduta 12 m  

Drop test 12 m 

ITOP 4-2-601 

Prova di shock 

Schock test 

MIL-STD-331B, Test A1 

Impermeabilità 

Watertightness 

MIL-STD-810E, 512.3 

Prove di lancio e funzionamento dopo le 
procedure standard di omologazione 

Function Firing Tests after Qualification 
Test Procedures 

- 35°C, +63°C, ambiente 

Compatibilità elettromagnetica EMC 

Electromagnetic compatibility EMC 

NV/FE 52 

Scariche elettrostatiche ESD 

Electrostatic discharge ESD 

VG 95378 P11 
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ALLEGATO B 

 
 
CONFIGURAZIONE DI BASE E DISEGNI  
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ALLEGATO C 

 
 

DISEGNI TECNICI  CABLATURA ACCENSIONE E CIRCUITO DI RILEVAMENTO 
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ALLEGATO D 

 
 

CERTIFICAZIONE DI TRASPORTO 
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ALLEGATO E 

 
 

PERMESSO CONTENITORE DI TRASPORTO E STOCCAGGIO 
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ALLEGATO F 

 
 

IMBALLO E MARCATURA 
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ALLEGATO G 

 
 

CERTIFICATO CARICA DI PROPULSIONE WANO 

 
  



 9-50 
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ALLEGATO H 

 
 
SCHEDA TECNICA DI SICUREZZA AMBIENTALE 
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ALLEGATO I 

 
SCHEDA TECNICA DI SICUREZZA DEL PRODOTTO 
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ALLEGATO J 

 
ISTRUZIONI ADR 
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